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Commissione consiliare 8^ - Difesa del Suolo, Politiche per la Tutela dell’Ambiente, 
Protezione Civile, Sicurezza Urbana e Polizia Municipale  
 
VERBALE DELLA SEDUTA DEL  26/03/2019 – ore 10:30 
 
O.D.G.: 

 
1. Regolamento disciplina armamento Polizia Municipale. 
2. Varie ed eventuali. 

 
Sono presenti i Consiglieri: Montesarchio Giovanni, Spattini Nives, Raffo Daria, Raggi Daniele, 
Serponi Elisa, Vannucci Andrea in sostituzione di Benedini Dante e Barattini Luca. 
  
Sono assenti i Consiglieri: Lapucci Lorenzo. 
 
Partecipa alla seduta: la Dirigente del Settore Polizia Municipale/Sicurezza Urbana/Traffico 
dott.ssa Paola Micheletti. 
 
Presiede la seduta: il presidente Giovanni Montesarchio fino alle ore 11:30. La Vicepresidente 
Nives Spattini dalle ore 11:30 a fine seduta. 
 
Svolge le funzioni di Segretario:  Luca Coppo 

 

*********** 

Accertata la presenza del numero legale, il presidente Montesarchio apre la seduta alle ore 
10:45 introducendo brevemente il punto 1 dell’O.D.G. ossia : “Regolamento disciplina 

armamento Polizia Municipale”. Conclude passando la parola alla consigliera Raffo per la 

continuazione della lettura del regolamento in discussione.  

 

La consigliera Raffo inizia la lettura dell’articolo 9 “Servizi di collegamento, rappresentanza, 
luogo di residenza e domicilio” che riporta quanto segue: 

Art. 9 
Servizi di collegamento, rappresentanza, luogo di residenza o domicilio 

 
1. I servizi di collegamento o in associazione o in convenzione con altri enti pubblici, espletati fuori 
del territorio del Comune dagli addetti al Corpo di Polizia Municipale in possesso della qualità di 
agente di pubblica sicurezza, sono svolti con l'arma in dotazione, mentre, nelle stesse ipotesi, i 
servizi di rappresentanza vengono, di massima, garantiti senz'armi (all'infuori del personale che, a 
causa del servizio e in relazione alla qualifica rivestita, è tenuto o autorizzato alla dotazione di 
sciabola), ove non venga altrimenti disposto dal Comandante del Corpo o su richiesta del Sindaco. 
2. Il porto dell’arma da fuoco è consentito agli operatori in possesso della qualifica di agente di 
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pubblica sicurezza, cui l'arma è assegnata in via continuativa, per raggiungere dalla propria 
residenza e/o dal proprio domicilio il luogo di lavoro o di servizio e viceversa, ai sensi dell’art. 8 
del D.M. 145/87. 
3. Eventuali ulteriori disposizioni di dettaglio potranno essere stabilite dal Comandante o dal 
Sindaco. 
 

Per lo stesso la Commissione decide: 

 di sostituire alla quarta riga dello stesso, le parole “all’infuori” con le parole “ad eccezione”; 

 di stralciare dal titolo le parole “luogo di residenza e domicilio” e di eliminare l’intero comma 

2 trasformandolo  in articolo autonomo da posizionare  dopo l’attuale articolo 10; 

La consigliera Raffo prosegue con la lettura dell’art.10 “Servizi esplicati fuori dell’ambito 
territoriale per soccorso o in supporto” che riporta quanto segue: 

 
Art. 10 

Servizi esplicati fuori dell’ambito territoriale per soccorso o in supporto 
 
1. I servizi esplicati fuori dell'ambito territoriale del Comune, per soccorso in caso di calamità e di 
disastri o per rinforzare altri Corpi o servizi di Polizia Municipale, in particolari occasioni stagionali 
o eccezionali, sono effettuati di massima con l'arma. 
2. Il Comando comunica al Prefetto della Provincia ed a quello territorialmente competente per il 
luogo in cui il servizio esterno sarà prestato, nei casi previsti dal presente articolo, il numero degli 
addetti autorizzati a prestare tale servizio con armi, il tipo di servizio prestato e la durata 
presumibile della missione. 
 

Per lo stesso la commissione, dopo una breve spiegazione della Comandante, decide di non 

apportare modifiche. 

La consigliera Raffo prosegue con la lettura dell’art.11 “Doveri dell'assegnatario” che riporta 

quanto segue: 

Articolo 11 
 Doveri dell'assegnatario 

 
1. L’appartenente al Corpo di Polizia Municipale a cui è assegnata l’arma da fuoco in via 
continuativa deve: 
a) verificare, al momento della consegna, la corrispondenza dei dati identificativi della stessa 
nonché le sue condizioni e lo stato delle cartucce assegnate;             
b) custodire diligentemente la medesima, curarne la manutenzione e la corretta pulizia; 
c) segnalare immediatamente al Comandante e al consegnatario o sub consegnatario delle armi ogni 
inconveniente relativo al suo funzionamento; 
d) presentare la stessa immediatamente al Comandante, al consegnatario e/o al sub consegnatario 
delle armi, dietro ogni specifica richiesta, anche verbale, al fine di verificarne la manutenzione o per 
altra motivata causa; 
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e) applicare sempre e ovunque le misure di sicurezza previste per il maneggio delle armi da fuoco;            
f) mantenere l'addestramento ricevuto partecipando attivamente alle esercitazioni di tiro.  
2. L’assegnatario dell’arma da fuoco deve in particolare: 
 a) astenersi da qualsiasi esibizione della stessa sia con estranei che tra colleghi;     
b) in caso di porto della medesima presso la residenza o il domicilio la custodia deve avvenire nel 
rispetto dell’articolo 20 e 20 bis della L. 18 aprile 1975, n. 110 e ss.mm.ii., salvo altre eventuali 
cautele del caso;       
c) evitare di abbandonare la stessa all'interno di veicoli, anche se chiusi a chiave e all’interno degli 
armadietti presenti negli spogliatoi e di ogni  altro luogo che non offra le  garanzie   di sicurezza dei 
locali a ciò destinati; 
d) tenere la medesima, durante il servizio, nella scrupolosa osservanza delle specifiche disposizioni 
dettate dal Comandante e dal presente regolamento; 
e) osservare scrupolosamente le prescrizioni che regolano le esercitazioni di tiro;        
f) salvo quanto previsto dal precedente comma 1, lettera d), non consegnare la stessa, neppure 
temporaneamente, a terzi ovvero permetterne il maneggio;        
g) ispirarsi costantemente a criteri di prudenza, diligenza e perizia nel maneggio e/o detenzione 
delle armi da fuoco;         
h) in caso di smarrimento o di furto di parti di essa ovvero delle cartucce, dare immediata 
comunicazione al Comandante e al consegnatario o al sub consegnatario delle armi ovvero, in caso 
di loro temporanea assenza, all’Ufficiale di Polizia Municipale di turno, il quale provvederà a 
contattare subitaneamente gli stessi affinché l’interessato presenti tempestiva denuncia all’autorità 
competente; 
i) comunicare tempestivamente al Comandante o al consegnatario o al sub consegnatario delle armi 
ogni variazione di residenza o domicilio. 
 
Per lo stesso la Commissione decide:  

 Di eliminare l’intero contenuto della lettera a) del comma 2, su proposta del consigliere 

Vannucci; 

 Di eliminare  dal testo della lettera c) del comma 2, su proposta della consigliera Serponi, 

quanto ad oggi riportato dopo le parole “altro luogo”; 

 Di eliminare l’intero contenuto della lettera f) del comma 2 in quanto già disciplinato negli 

articoli precedenti; 

 Di sostituire la parola “subitamente” contenuta alla lettera h) del comma 2 con la parola 

“immediatamente”; 

La consigliera Raffo prosegue con la lettura dell’art.12 “Prelevamento e riconsegna dell’arma 
da fuoco” che riporta quanto segue: 

Articolo 12  
Prelevamento e riconsegna dell’arma da fuoco 

 
1. A seguito del provvedimento di assegnazione il consegnatario o sub consegnatario o altro 
personale incaricato consegna l’arma assegnata, unitamente ai caricatori e alle relative cartucce, 
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all’assegnatario, previa annotazione del provvedimento di assegnazione di cui al presente 
regolamento nel registro di cui al successivo art. 15 del presente regolamento e redigendo apposito 
verbale, copia del quale viene consegnato all'assegnatario. 
2. L’arma da fuoco, unitamente ai caricatori e alle relative cartucce, deve essere immediatamente 
riconsegnata al consegnatario e/o al sub consegnatario delle armi, nei seguenti casi: 
a) quando l’assegnatario non sia più in possesso della qualifica di agente di pubblica sicurezza;           
b) all’atto della cessazione o sospensione del rapporto di servizio;            
c) all’atto del cambiamento di profilo professionale; 
d) quando sia stato sospeso o revocato il provvedimento d’assegnazione; 
e) nelle ipotesi di cui all’articolo 13 del presente regolamento;          
f) quando siano venute a mancare le condizioni che ne hanno determinato l’assegnazione;     
g) tutte le volte in cui sia disposto con provvedimento del Prefetto di Massa Carrara o del 
Comandante o delle autorità competenti; 
h) quando l’assegnatario non sia risultato idoneo alle esercitazioni di tiro e maneggio delle armi da 
fuoco ovvero non abbia partecipato nell’anno al corso di lezioni teorico-pratiche di tiro di cui 
all’art. 14 del presente regolamento. 
2. Della riconsegna dell’arma deve essere data immediata comunicazione all’Autorità di P.S. a cui 
l’arma è stata denunciata. 
 
Per lo stesso la Commissione decide:  

 Di eliminare, dopo la parola  “art.15” del comma 1, le parole “del presente regolamento”; 

 Di inserire, al contenuto della seconda riga del comma 2 lettera g) dopo la parola “delle” la 

parola “altre”; 

La consigliera Raffo prosegue con la lettura dell’art.13 “Ritiro cautelare dell’arma da fuoco” 

che riporta quanto segue: 
Articolo 13 

 Ritiro cautelare dell’arma da fuoco 
 

1. Il Comandante e/o il Vice Comandante o, in caso di urgenza, il consegnatario o il sub 
consegnatario delle armi ovvero, in caso di indifferibilità e urgenza, un altro Ufficiale di Polizia 
Municipale, possono procedere al ritiro cautelare dell’arma da fuoco in dotazione al singolo 
operatore, nonché dei caricatori e delle relative cartucce, quando siano accaduti fatti, si siano 
manifestati comportamenti o siano in atto situazioni tali da far risultare ragionevole il ritiro stesso, a 
tutela della sicurezza dell'addetto e di altre persone. 
2. Il Comandante e/o il Vice Comandante dispongono, con proprio provvedimento, il ritiro cautelare 
dell’arma da fuoco in dotazione, nonché dei caricatori e delle relative cartucce, quando 
l’assegnatario non dia, per condizioni di salute o comportamento, piena garanzia di affidabilità 
ovvero quando ciò sia ritenuto opportuno, ragionevole e giustificato. A titolo esemplificativo e non 
esaustivo è possibile procedere al ritiro cautelare dell'arma da fuoco anche qualora: a) l’assegnatario 
a cui sia stato richiesto di esibire, entro il termine di 3 (tre) mesi, il rinnovo della certificazione 
sanitaria di idoneità psicofisica al maneggio delle armi da fuoco, non abbia provveduto; b) 
l’assegnatario, in caso di mancato superamento del corso di cui al successivo articolo 14, non abbia 



 
COMUNE DI CARRARA 

Decorato di Medaglia d’Oro al Merito Civile 
 

5 
 

superato positivamente le ulteriori lezioni suppletive di esercitazione al tiro e maneggio delle armi 
da fuoco. 
 
Per lo stesso la Commissione decide di non apportare modifiche. 

La consigliera Raffo prosegue con la lettura dell’art.14 “Depositeria temporanea e box armi. 
Loro utilizzo, funzionamento, accesso, controlli  e sicurezza” che riporta quanto segue: 

 
Articolo 14  

Depositeria temporanea e box armi. Loro utilizzo, funzionamento, accesso, controlli  e 
sicurezza 

 
1. La sede del Corpo è dotata di una depositeria temporanea ubicata all’interno dell’edificio del 
Comando di Polizia Municipale nella quale le armi potranno essere depositate per esigenze 
momentanee durante il servizio e, quindi, per un uso limitato nel tempo, nel modo, nello scopo e in 
casi particolari, come ad es., servizio in Consiglio Comunale, servizio con Gonfalone, servizio di 
rappresentanza presso altre istituzioni fuori comune ecc.. rimanendo ferma l'assegnazione personale 
dell'arma e l'obbligo di custodirla presso la propria abitazione con fonte di responsabilità personale 
ed esclusiva del detentore sotto tutti i profili. 
2. Nella depositeria sono collocate le cassette (box armi), una per ogni Agente, dove potranno 
essere custodite solo armi e non anche altri oggetti; le cassette/box armi sono dotate di serratura 
(tipo cassaforte) e di due (2) chiavi di cui una viene consegnata all'Agente assegnatario e l'altra 
trattenuta all'interno della cassaforte. Nel caso di smarrimento della chiave, l'assegnatario dovrà 
presentata denuncia all'Ufficio di P.G. del Comando. Le cassette/box armi, contenente armi, devono 
essere chiuse a chiave con cura mentre le cassette/box armi vuote devono rimanere aperte e con lo 
sportello completamente spalancato. 
2. L'ingresso ai locali adibiti a depositeria temporanea di armi è consentito esclusivamente al 
personale del Corpo di Polizia Municipale in possesso della qualità di agente di pubblica sicurezza e 
potrà avvenire solo con l'utilizzo della combinazione che verrà comunicata a ciascun assegnatario di 
cassetta. La combinazione non dovrà essere comunicata ad altri e l'eventuale violazione costituirà 
violazione del segreto d'ufficio che potrà essere oggetto di denuncia all'Autorità Giudiziaria. Solo 
chi è assegnatario di cassetta potrà entrare in depositeria e nella stanza il personale potrà entrare, per 
il compimento delle operazioni di deposito o ritiro dell'arma, uno alla volta. 
3. Il locale ad uso depositeria è dotato di un impianto di videosorveglianza, interno ed esterno al 
locale e in esso è collocato un pulsante di allarme da utilizzare in caso di emergenza. 
4. Per caricare e scaricare l’arma in dotazione è necessario utilizzare con prudenza e in condizioni 
di assoluta sicurezza tali da garantire l’incolumità propria ed altrui, l'apposito attrezzo ivi presente. 
5. Il Comandante, il consegnatario o sub consegnatario e gli Ufficiali responsabili del turno, o altri 
soggetti delegati, dovranno controllare il rispetto di quanto sopra e, nel caso in cui vengano 
accertate inadempienze, potrà essere avviato un procedimento disciplinare, fatte salve più gravi 
responsabilità penali. 
6. Le armi da fuoco non assegnate, quelle di riserva, quelle ritirate ovvero quelle riconsegnate, 
unitamente ai relativi caricatori, sono custodite, a parte, all’interno della depositeria. Le armi da 
fuoco devono essere custodite prive di fondina, di cartucce e obbligatoriamente scariche, cioè senza 
caricatore pieno inserito nel fusto e senza cartuccia camerata. Nella depositeria temporanea possono 
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essere custodite, ferma restando l’osservanza delle dovute misure di sicurezza, le sciabole e le altre 
armi corte di cui all’art. 3 del presente regolamento.  
 
Per lo stesso la Commissione decide:  

 Di inserire, dopo la parola “è”   della prima riga del comma 1 le parole “e sarà”; 

 Di sostituire la parola “violazione” alla quinta riga del comma 2 con la parola 

“trasgressione”; 

 Di sostituire la parola “possono” con la parola “devono“ alla quarta riga del comma 6; 

 Di eliminare le parole “e le altre armi corte” alla quinta e sesta riga del comma 6. 

 

Alle ore 11:15 si unisce alla seduta la consigliera Spattini Nives. 
 
Su proposta del consigliere Barattini, si decide di sollecitare formalmente le sigle sindacali 

rappresentanti i dipendenti del Comando di Polizia Locale a depositare le osservazioni e/o 

proposte di modifica al presente regolamento come da loro promesso ai commissari nella riunione 

del giorno 12/03/2019. 

 

Alle ore 11:30 il presidente Montesarchio lascia le funzioni di presidente per il prosieguo della 

seduta odierna ed abbandona l’aula. Assume la presidenza della seduta la Vicepresidente 
della Commissione, Nives Spattini. 
       
La consigliera Raffo prosegue con la lettura dell’art.15 “Registro. Dotazione, tenuta ed 
aggiornamento” che riporta quanto segue: 

Articolo 15  
Registro. Dotazione, tenuta ed aggiornamento 

 
1. Il Comando è dotato di n. 1 registro relativo all'armamento, le cui pagine numerate sono 
preventivamente vistate dal Comandante del Corpo in cui dovrà essere annotato quanto di seguito 
riportato: 
a) armi in dotazione con relativa descrizione, n. di matricola, calibro, nazionalità di fabbricazione e 
richiamo ai titoli che legittimano la provenienza, con relativo carico e scarico; 
b) assegnazione delle armi e delle munizioni sia in via continuativa che giornaliera o periodica con 
relativo carico e scarico. 
2. L'aggiornamento del registro di cui sopra nonché le funzioni di consegnatario o sub 
consegnatario delle armi in dotazione sono svolte dal Comandante che potrà delegare il Vice 
Comandante o altro Ufficiale del Corpo di Polizia Municipale. 
3. La tenuta dei suddetti registri può essere effettuata anche su supporto informatico, con 
l’osservanza delle garanzie di sicurezza e della normativa vigente in materia. 
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Per lo stesso la Commissione decide:  

 Di eliminare la parola “sia” e le parole “che giornaliera o periodica” alla quinta riga del 

comma 1 (lettera b)); 

Terminato l’esame dell’art. 15 i commissari decidono di sospendere i lavori e viene deciso di 

convocare la prossima seduta per il giorno venerdì 29 marzo alle ore 11:00.  

 

Quindi la Vicepresidente Spattini libera i commissari. La seduta termina alle ore 11:40. 

Il Segretario verbalizzante 
               F.to Luca Coppo                       Il Presidente della Commissione 8^ 

       F.to Giovanni Montesarchio 

 
La Vicepresidente  
 F.to Nives Spattini 

 


